
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In occasione delle imminenti elezioni politiche, l'Azione Cattolica nazionale richiama al dovere di partecipazione e 
all'attenzione per il bene comune con un documento che condividiamo totalmente e di cui vorremmo richiamare i punti 
qualificanti. 
 
L’Azione Cattolica Italiana è sempre stata attenta alla costruzione del tessuto civile e sociale del Paese. Anche oggi, nell’imminenza 
di elezioni politiche anticipate, desideriamo rilanciare l’invito a non utilizzare strumentalmente il problema della collocazione dei 
cattolici in politica per accentuare la contrapposizione tra gli schieramenti. Al contrario, la condivisione trasversale di valori non 
negoziabili deve essere il lievito per un rinnovato dialogo tra le forze politiche, al fine di arrivare alla costruzione di quella città 
dell’uomo, che riporti al centro della politica il primato del bene comune. Come ci ricorda il Concilio Vaticano II: “La comunità 
politica esiste […] in funzione di quel bene comune nel quale essa trova significato e piena giustificazione e dal quale ricava il suo 
ordinamento giuridico, originario e proprio (Gaudium et Spes, 74)” 
 
Alla luce del fenomeno allarmante della degenerazione del clima politico, l'Azione Cattolica vuole richiamare l'importanza della 
questione morale. L’ispirazione cristiana in politica non può ridursi a uno slogan da manifesto elettorale, ma esige coerenza e 
disponibilità a favorire un rinnovamento profondo dei metodi e dei contenuti della politica, a cominciare dalle candidature. 
 
A tale proposito, riteniamo grave che il ritorno alle urne preveda ancora l’utilizzo di una legge elettorale sulla quale tutte le forze 
politiche e sociali hanno espresso un giudizio negativo e che non aiuta il coinvolgimento democratico, né la piena trasparenza nella 
scelta dei candidati. Questo ci spinge a chiedere una stagione di riforme istituzionali davvero condivise, volte ad assicurare 
governabilità e stabilità. 
 
L'Azione Cattolica italiana chiede con forza ai nuovi eletti di porre al centro di ogni autentica progettazione politica: 
 
i) Il rispetto, la difesa e la promozione della vita quale valore primario e della pace, modalità fondamentale e irrinunciabile di servire 
la vita. 
 
ii) L'attenzione alla famiglia e alla genitorialità attraverso il riconoscimento della soggettività giuridica di ogni essere umano, dal 
concepimento al suo termine naturale; attraverso una politica sanitaria capace di garantire il diritto alla salute e il sostegno, alle 
famiglie con persone disabili o anziani non autosufficienti; attraverso una maggiore tutela della maternità nel mondo del lavoro, una 
forte politica per la casa, adeguate misure fiscali. 

iii) Il sostegno ai giovani dai quali dipende il futuro di tutti e a cui non può essere negato il diritto a una vita piena e dignitosa. 

iv) Il coraggio di investire nella ricerca, istruzione, cultura, ponendo l’istituzione scolastica e universitaria in condizione di assolvere 
concretamente il proprio compito, in un clima di libertà. 

v) La tutela del lavoro, un diritto inalienabile, attraverso interventi su sicurezza, legalità, giustizia retributiva e sviluppo. 

vi) La promozione dell' inclusione sociale e integrazione culturale, per garantire una sostenibilità piena del sistema sociale ai 
troppi emarginati e senza voce delle nostre città, aiutando gli stranieri a sentirsi parte del tessuto culturale e civile italiano. 

Chiediamo a tutti i cittadini di non rinunciare all’esercizio consapevole del voto, operando una scelta meditata e responsabile, che 
sappia ben ponderare i programmi più affidabili, animati da alte progettualità e rette intenzioni, e i candidati più credibili, di 
provata moralità e competenza. 

Auspichiamo quindi anche noi, insieme al Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, il card. Angelo Bagnasco, che questa 
circostanza “si riveli un’occasione di crescita morale e civile” […]. (Prolusione CEI, 10/03/08). 

 
Roma, 31 marzo 2008                                                                                                                              Il testo integrale del documento 
Pavia, 7 aprile 2008                                                                                  “L’Azione Cattolica per una politica profondamente rinnovata” 

si trova sul sito 
www.dialoghi.net/wp-content/uploads/2008/04/l-ac-per-una-politica-profondamente-rinnovata.pdf 

 
Chiediamo a ciascuno di assumersi le proprie responsabilità,  
come elettori, come candidati, come eletti, senza mai anteporre  
il proprio interesse o la propria visibilità al bene del Paese, al  
bene comune. Noi tutti siamo anche la nostra classe politica. 
Il 13 e 14 aprile andiamo a votare. Anche se non potremo scegliere 
personalmente i nostri candidati, votiamo con convinzione persone  
rette, oneste, competenti: “cittadini degni del Vangelo”. 
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